
 
REGIONE PIEMONTE – Sede TORINO – Mirafiori via Cercenasco 23/C – tel/fax 011 4224605 

San Paolo via Cesana, 72 – tel/fax 011 334345 – Cell. 3404545191 

------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

 COBAS FIBERCOP / TIM PIEMONTE 
cobastimpiemonte@cobaslavoroprivato.it  Riferimento territoriale 3356337922 Alessandro Sposato 

 DISSERVIZI SISTEMI IT 
UN DISASTRO SENZA FINE SCARICATO SUI LAVORATORI 

 

Ormai da troppo tempo, dall’inizio delle migrazioni,  si sta registrando un sistematico malfunzionamento 

dei principali sistemi informatici aziendali, tale da generare una situazione  insostenibile. I disservizi 

interessano la quasi totalità delle piattaforme operative e non possono più essere considerati episodi isolati. 

A titolo esemplificativo, e solo per dovere di sintesi, nell’arco di appena qualche ora sono pervenute 

numerose segnalazioni di malfunzionamento relative a diversi sistemi, tra cui AZR_NAVWEBEVO, NNI, 

AZR_ONE, N_GASP, HELP-ME, AZR_GMP, AZR_OAFORM, FLUSSI OPERA, ESS, ATTIVATORE 

e molti altri. Si tratta di problematiche diffuse e reiterate, confermate dalle stesse comunicazioni dell’IT, 

che si susseguono con una frequenza tale da configurare una condizione di blocco operativo pressoché 

permanente. 

Ci troviamo di fatto di fronte a un sistema al collasso, gravato da politiche aziendali orientate al 

contenimento dei costi e alla ricerca di profitto attraverso tagli lineari, i cui effetti stanno determinando un 

fallimento evidente nella gestione dei sistemi informatici aziendali. 

Appare ormai evidente l’inadeguatezza dei tentativi di descrivere questa situazione come una semplice 

emergenza: si tratta, al contrario, di una crisi strutturale, cronica e reiterata, peraltro già ampiamente 

prevedibile sin dalla presentazione della nuova organizzazione aziendale. Una crisi che compromette 

gravemente il normale svolgimento delle attività lavorative e rispetto alla quale, ad oggi, non si registrano 

assunzioni di responsabilità da parte dell’azienda. 

Le conseguenze più gravi ricadono direttamente sui lavoratori, che si trovano a pagare nell’immediato il 

prezzo più alto di questa inefficienza. In particolare, sono costretti a subire ore di attività improduttive non 

recuperabili, a perdere quote di salario legate alla produttività, a operare in un contesto di crescente stress 

e pressione, oltre a dover gestire problematiche che esulano completamente dalle loro responsabilità. A 

ciò si aggiunge, in modo paradossale e inaccettabile, la pressione esercitata dai livelli superiori per 

inefficienze che sono esclusivamente di natura organizzativa e tecnologica. 

Parallelamente, anche l’immagine dell’azienda risulta fortemente compromessa. I tecnici si presentano 

presso i clienti senza disporre di strumenti adeguati, spesso nell’impossibilità di comprendere o spiegare 

gli interventi da eseguire a causa di malfunzionamenti, come nel caso di work request contenenti link non 

accessibili. Si generano così situazioni di grave imbarazzo professionale che possono protrarsi per lunghi 

periodi, con il conseguente aumento di richieste di supporto verso AOT e colleghi del deliver o assurance, 

già sottodimensionati e a loro volta penalizzati dagli stessi disservizi. Questo meccanismo finisce per 

coinvolgere contemporaneamente più lavoratori e bloccarne le attività per ore, con ripercussioni anche 

sulla relazione con il cliente. 

Il risultato complessivo è una perdita evidente di credibilità aziendale, che viene scaricata direttamente su 

chi opera in prima linea. 

La RSU ritiene inaccettabile che il sistema continui a funzionare in queste condizioni, che non vengano 

adottati interventi risolutivi ma soltanto misure emergenziali, e che siano i lavoratori a dover farsi carico 

anche delle conseguenze reputazionali nei confronti della clientela. 

Per questi motivi, si richiede con urgenza il ripristino dell’affidabilità dei sistemi, l’adozione di un piano 

strutturale, trasparente e verificabile per la risoluzione delle criticità, il riconoscimento economico delle 

perdite subite dai lavoratori e l’immediata cessazione di qualsiasi tentativo di scaricare responsabilità 

operative sul personale di campo. 

In assenza di interventi concreti e tempestivi, la RSU si riserva di intraprendere tutte le iniziative 

necessarie a tutela dei lavoratori, inclusa l’attivazione formale degli strumenti previsti dal CCNL 
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